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VIBO VALENTIA 
Prot. n. 123/17/R                                                                                    
28.09.2017

Spett.

UNIONE ITALIANA DEI CIECHI

E DEGLI IPOVEDENTI

ONLUS

Presidenza Nazionale

ROMA

Oggetto: Richiesta Fondo di Solidarietà 2017
               (Vs. Comunicato n. 108/2017)

Qualcuno afferma: “non importa quanto ma come vivi” e questo è certamente da sottoscrivere. Tuttavia, su chi ti saluta per sempre sai di non poter più contare, salvo che facendo tesoro dei molteplici insegnamenti, degli indelebili segni lasciati: sai che Giovanni non potrà più esprimere tutte le sue potenzialità, tutto il suo talento. Stiamo sperimentando un’importante assenza, che – però – è anche “presenza forte ed incisiva” e si è trasformata in ulteriore forza per tutti e per ciascuno, in fonte alla quale attingere per “continuare alla grande”, come avviene per una squadra di calcio che, in mancanza del suo attaccante migliore, consapevole di dover comunque vincere, fa ancora più leva sul gruppo, sul gioco corale e si trasforma in un “blocco coriaceo e determinato più che mai”. Questo è  “IL DOPO GIOVANNI BARBERIO”, o – per meglio dire – il seguito, il nuovo vigoroso punto di partenza: stiamo guardando ad un passato ricco di successi per caricarci e, nel segno della continuità, essere sempre più “team vincente”. La tenacia ci ha dato sempre ragione e ce ne sta ancora dando, perché sta consentendoci di inanellare insperati successi e ci ha permesso di tagliare importanti traguardi che, diversamente, sarebbero rimasti solo “bei sogni”, se non addirittura utopie. Realizzare un monumento e porlo al centro di Vibo, dedicandolo a Braille; riproporsi per diversi anni di costituire un Centro Territoriale di Servizi ed ora, finalmente, muovere significativi passi in tal senso; abbattere tante barriere anche mentali e culturali, impegnandoci nello sport, nell’arte, nella produzione di eventi condivisi: questi sono solo alcuni esempi, gli ultimi in ordine di tempo, che ci incoraggiano non poco e ci fanno essere ottimisti, nonostante tutto. Abbiamo uno spirito positivo per il presente e nel guardare al futuro. Tale forza non nasce solo da un 2017 che sta vedendoci ancora protagonisti in un crescendo di “conquiste”, ma anche dall’aver posto in essere importanti rapporti di collaborazione con altre dinamiche realtà, una delle quali il Centro di Aggregazione Sociale Comunale “Solidarietà e Amicizia” di Vibo, il cui cammino di cooperazione intrapreso apre importanti prospettive, tra cui – appunto - la realizzazione del sospirato Centro Territoriale di Servizi, luogo di erogazione di gran parte delle nostre prestazioni già in essere e, in taluni casi, pronte per essere potenziate ulteriormente: il Centro di Assistenza Fiscale (convenzionato A.N.M.I.L.), il Patronato, l’accompagnamento e l’assistenza domiciliare, il disbrigo pratiche e prestazioni esterne, il “libro parlato” e la stampa a caratteri ingranditi (oltre che braille per i non vedenti), la formazione, la prevenzione e riabilitazione, le iniziative di vacanza – sport e tempo libero, la fornitura indiretta di ausili protesici, l’assistenza post scolastica, la consulenza e assistenza legale, l’aggregazione e cultura, le azioni di sensibilizzazione - promozione sociale e volontariato… Il tutto sommato alle attuali e future attività settimanali, guidate da esperti: laboratorio eco – artistico e teatrale; corsi di informatica e nuove tecnologie, di braille…Il tutto arricchito stabilmente con gli interventi specialistici per quanti affetti da minorazioni plurime, con le feste, i campi estivi,  le cene al buio, gli spettacoli, le gite e molte altre iniziative ormai consolidate,  che potrebbero essere ancora rafforzate, costituendo un  bagaglio di attività ancora più importante, con il supporto dell’I.Ri.Fo.R., dell’ U.N.I.Vo.C. e del Servizio Civile, della Iapb e grazie alla valorizzazione di ogni altra risorsa, direttamente o indirettamente a noi connessa. 

Questo è un processo già avviato, ma che si può e si deve completare. Come? Con la tenacia dell’intero corpo associativo, in primis dei soci, i quali vengono costantemente spronati e messi in condizione di partecipare sempre di più alle attività sezionali, utilizzando le opportunità da noi offerte, come l’accompagnamento e l’assistenza in ogni occasione. 

Naturalmente, un progetto che si avvia a divenire “nuova splendida pagina nel libro variopinto dell’Unione” non può prescindere dalle risorse umane, tra cui è fondamentale quella del personale, grazie al cui potenziamento, da Voi sostenuto, abbiamo potuto fare, particolarmente negli ultimi anni, passi davvero da giganti, guadagnando in operatività, efficienza e serenità e rendendo esemplari i risultati in ogni settore, con il dinamismo e le capacita del dipendente con contratto annuale (part time di 24 ore settimanali) Tommaso Bretti, che ha curato in particolare il  Patronato ed il C.A.F. convenzionati, ma ha rappresentato “la marcia in più” per tutte le attività, ponendosi con costante disponibilità, umanità e professionalità, doti che hanno dato slancio e vigore ad ogni nostra azione, consentendoci di muoverci ancora meglio con le iniziative dell’I.Ri.Fo.R., di dare un ulteriore impulso alla visibilità, di garantire efficacia in ambito protesico e moltiplicare la stima e la considerazione su un  territorio complicato. 

Ovviamente, non avremmo potuto fare tutto questo ed altro ancora senza di Voi, senza il contributo specifico che ci avete garantito fino a novembre prossimo e che ci sta permettendo di mantenere un livello qualitativo e quantitativo davvero buono, con risposte che riteniamo soddisfacenti anche rispetto alle azioni associative su scala nazionale, come la vendita dei biglietti della Lotteria Louis Braille e la cura dell’Anagrafica Unica dei Soci  (sempre aggiornata). La puntualità è stata mantenuta anche nel rispondere ad ogni Vostra istanza, nella piena  consapevolezza di quanto sia importante un lavoro sinergico per realizzare uno stabile e concreto  processo di crescita. In sostanza, si è aperta una strada che, però, è senza ritorno: non possiamo più rinunciare a quanto conquistato con enormi sacrifici, perché significherebbe retrocedere, deludere, scoraggiare, dare spazio alle voci della diffidenza intrisa di rassegnazione, voci non rare nella nostra realtà territoriale; significherebbe vanificare, dopo aver infuso speranza, fiducia; significherebbe affievolire la nostra luce per chi vive nell’ombra del disaggio; vorrebbe dire non essere motivo di grande soddisfazione anche per Voi, che ci seguite con affetto paterno. Potremmo motivare ancora la nostra richiesta, ma ci sembra superfluo spingerci oltre: il fatto è che non vogliamo perdere anche l’aiuto di Tommaso, in un anno particolarmente complicato e noi da soli non riusciamo a coprire tutte le spese connesse al rinnovo del suo contratto di lavoro, né gli enti ci stanno rassicurando, poiché abbiamo Provincia e Comune di Vibo in dissesto finanziario e le aziende, che – in alcuni casi - hanno cercato e cercano di starci vicine nonostante la crisi, non possono fare di più. La Vs. pianificazione economica e le relative strategie non sposano a pieno la nostra e Vostra stessa causa, né si può applicare un sistema per ciascuna area d’intervento; tuttavia, ci permettiamo di evidenziare che ciò può sì evitare qualche morte  quasi certa, ma rischia di livellare verso il basso, di fatto riducendo la forza complessiva della nostra organizzazione, che – riteniamo – debba confermare le sue grandi doti di flessibilità ed elasticità mentale, dimostrando che “è l’uomo padrone del Sabato e non il contrario”.  Si rischia di “creare il precedente?”. E’ vero, ma se “il precedente” porta frutti di crescita globale…

                              Quindi, ABBIAMO ANCORA BISOGNO DI VOI per mantenere il

POTENZIAMENTO DELLE RISORSE UMANE,

evitando di far rallentare la nostra e Vostra macchina, di cui vogliamo continuare ad essere “entusiasti autisti”, competitivi nella gara contro le inerzie e le inefficienze, determinati nella tutela e vincenti nella corsa al progresso civile! 

Vi chiediamo, perciò, il supporto economico per mantenere l’inquadramento di Tommaso Bretti con un contratto a tempo determinato (un anno – a partire da quello in corso), secondo i seguenti calcoli:

· Costo Lordo per un Part Time di 24 ore – 3° Livello € 21.420,30 (incluso T.F.R.);

· Contributo Richiesto €  10.700,00 

Alleghiamo: 

1) Estratto Conto Bancario al 30.06.2017 (per i 2 conti a noi intestati);

2) Preventivo del Consulente del Lavoro;

3) Autocertificazione a firma del Presidente (per regolarità di versamento Tfr ed utilizzo Anagrafica Unica Soci)

In fede

IL PRESIDENTE

Rocco Deluca
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